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Procedura per l’organizzazione delle verifiche delle certificazioni 
verdi COVID-19, c.d. green pass 

1. Scopo  

La presente procedura è adottata in adempimento di quanto previsto dall’art. 9-septies, comma 5, del DL n. 
52/2021, introdotto dal DL n. 127/2021. Essa disciplina le modalità di svolgimento delle verifiche delle 
certificazioni verdi COVID-19, c.d. green pass, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro. 

2. Datore di lavoro  

Ai fini della presente procedura, datore di lavoro è l’ing. Roberto Semenzato 

3. Ambito di applicazione 

La presente procedura si applica a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa 
presso TERMINAL INTERMODALE VENEZIA S.p.A., anche sulla base di contratti esterni, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, i collaboratori non dipendenti, i lavoratori dell’impresa autorizzata ex art.17 dlgs 84/94 
ed utenti (ad esempio, a titolo indicativo e non esaustivo: personale di autotrasportatori, spedizionieri, agenti 
marittimi, corrieri espresso, visitatori, ecc.). 

4. Validità 

La presente procedura ha decorrenza da 15 Ottobre 2021  

5. Certificazione oggetto del controllo 

Il controllo avviene attraverso: 

1. le certificazioni verdi COVID-19 (art. 9, co. 2 del DL n. 52/2021) ottenuta a seguito di vaccinazione, 
guarigione dal COVID19 ed esito negativo di test antigenico o molecolare, quest’ultimo anche mediante 
campione salivare. La certificazione può essere esibita in formato cartaceo o digitale su supporto 
informatico in possesso del lavoratore; 

2. le certificazioni di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 di cui alle Circolari del Ministero della 
salute 4 agosto 2021, 5 agosto 2021 e 25 settembre 2021.  

3. le certificazioni dichiarate equivalenti alla certificazione verde COVID-19.  

4. nelle more del rilascio e dell’eventuale aggiornamento delle certificazioni verdi Covid-19 da parte della 
piattaforma nazionale DGC, i soggetti interessati possono comunque avvalersi dei documenti rilasciati, 
in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori 
di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta che attestano o refertano una 
delle condizioni di cui al comma 2, lettere a), b) e c), dell’articolo 9 del decreto-legge n. 52 del 2021, in 
coerenza con il disposto dell’ultimo periodo del comma 10 del medesimo articolo. 

6. Sistema di controllo 

Il controllo del possesso della certificazione verde COVID-19 o di una certificazione equivalente ammessa 
dalla legge, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 avviene secondo il seguente 
sistema:  

 TUTTI I DIPENDENTI di TERMINAL INTERMODALE VENEZIA S.p.A. quotidianamente prima 
dell’ingresso agli spogliatoi e/o al varco di accesso al terminal in concomitanza con l’inizio di ciascun 
turno lavorativo. 

 AUTISTI DI AUTOTRASPORTO quotidianamente all’ingresso e a campione: sarà oggetto di controllo 
una adeguata percentuale della popolazione che intende accedere al Terminal, delle verifiche verrà 
mantenuta evidenza attraverso la compilazione da parte del delegato di apposita tabella di verifica 
riportante il numero di targa del mezzo guidato dalla persona verificata. 



  

  2/5 

 OGNI ALTRA PERSONA al varco di accesso al Terminal ogni volta che intenda accedere al terminal 
(anche più volte al giorno qualora l’accesso avvenga più volte). 

Ulteriori verifiche a campione potranno essere eseguite dal Datore di Lavoro e/o da personale da questi 
incaricato anche all’interno del luogo di lavoro. 

7. Strumenti e finalità del controllo 

La verifica della certificazione verde COVID-19 è eseguita attraverso l’Applicazione “VerificaC19”, o con le 
modalità, quando disponibili, previste dal DPCM sulla verifica del possesso del Green Pass, installata su 
dispositivo mobile a disposizione del soggetto verificatore (o nei casi previsti del lavoratore medesimo), e 
mediante la lettura del codice a barre bidimensionale (c.d. QR Code) apposto sul certificato esibito in versione 
cartacea o digitale dal lavoratore. La verifica è volta esclusivamente a controllare l’autenticità, la validità e 
l’integrità della certificazione verde COVID-19 e per conoscere le generalità dell’intestatario. A seguito della 
lettura del QR Code, l’Applicazione “VerificaC19” riporterà le generalità dell’intestatario e potrà fornire i 
seguenti tre risultati: 1) schermata verde: la certificazione è valida per l’Italia e l’Europa; 2) schermata azzurra: 
la certificazione è valida solo per l’Italia; 3) schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta 
o c’è stato un errore di lettura.  

La verifica della certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 è eseguita mediante 
consultazione della documentazione prodotta in versione cartacea o digitale. La verifica è volta 
esclusivamente a controllare la sussistenza dei requisiti richiesti dalle Circolari del Ministero della salute 4 
agosto 2021, 5 agosto 2021 e 25 settembre 2021.  

Anche la verifica della certificazione equivalente alla certificazione verde COVID-19 è eseguita mediante 
consultazione della documentazione prodotta in versione cartacea o digitale. In tal caso la verifica è volta 
esclusivamente a controllare la sussistenza dei requisiti richiesti dalle Circolari del Ministero della salute 30 
luglio 2021 e 23 settembre 2021. 

8. Processo di controllo 

I controlli sono effettuati in presenza e delle attività di verifica verrà redatto apposito verbale.da parte 
dei soggetti incaricati di seguito indicati. Il verbale è redatto sia ai fini della gestione del rapporto di lavoro 
che ai fini dei controlli da parte della pubblica autorità. 

A) Comunicazione delle assenze per mancanza di green pass (per i soli dipendenti di Terminal Intermodale 
Venezia S.p.A.) 

Il possesso del green pass valido o la sua mancanza possono incidere profondamente sulle scelte 
organizzative dell’azienda e anche provocare problemi organizzativi e danni economici. 

L’azienda si riserva di valutare le eventuali conseguenze negative delle scelte personali 
sull’organizzazione del lavoro e sull’attività produttiva. 

Al fine, quindi, di organizzare adeguatamente le attività, a tutti i lavoratori è richiesto di comunicare 
settimanalmente al Responsabile Operativo e/o al Direttore generale tramite e-mail o comunicazione 
scritta con firma per ricevuta eventuali periodi nei quali non saranno in possesso del green pass.  

Le comunicazioni pervenute saranno considerate ai fini dell’organizzazione delle attività, quindi, si 
presume che i lavoratori che non avranno effettuato la predetta comunicazione saranno, ai fini 
dell’accesso ai luoghi di lavoro, sempre in possesso della certificazione verde COVID-19, che sarà 
comunque controllata. 

Per il giorno/giorni indicato/i nella predetta comunicazione, il lavoratore è considerato assente 
ingiustificato e non viene retribuito fino alla presentazione di un green pass valido. Egli, tuttavia, 
mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro e non subisce sanzioni disciplinari. 
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9. Esiti del controllo 

A) In caso di controlli all’ingresso 

Il controllo con esito positivo consente l’accesso nel luogo di lavoro. 

Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso 
di certificazione non valida) non consente l’accesso nel luogo di lavoro e determina l’avvio del 
procedimento di accertamento e contestazione da parte del verificatore, il quale registrerà il fatto su 
apposito modello, consegnandone copia al lavoratore e al datore di lavoro per gli adempimenti di 
conseguenza. In questi casi, il lavoratore è considerato assente ingiustificato e non viene retribuito. Egli, 
tuttavia, mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro e non subisce sanzioni disciplinari.  
È fatta salva la possibilità del lavoratore di presentare in qualsiasi momento la certificazione necessaria 
per l’accesso ai luoghi di lavoro.  

In caso di lavoratore con contratto esterno ivi compresi i lavoratori autonomi, i collaboratori non 
dipendenti, i lavoratori dell’impresa autorizzata ex art.17 dlgs 84/94 ed utenti (ad esempio, a titolo 
indicativo e non esaustivo: personale di autotrasportatori, spedizionieri, agenti marittimi, corrieri 
espresso, visitatori, ecc.), il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, 
mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente l’accesso nel luogo di lavoro e 
del fatto potrà essere/verrà informato il rispettivo datore di lavoro. Inoltre, del fatto verrà redatto 
apposito verbale. 

B) In caso di controlli all’interno del luogo di lavoro 

Il controllo con esito positivo consente la permanenza nel luogo di lavoro. 

Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso 
di certificazione non valida) non consente la permanenza nel luogo di lavoro e determina l’avvio del 
procedimento di accertamento e contestazione da parte del verificatore, il quale registrerà il fatto su 
apposito modello consegnandone copia al lavoratore e al datore di lavoro per gli adempimenti di 
conseguenza. In questi casi, il lavoratore è considerato assente ingiustificato, non viene retribuito ed è 
soggetto a sanzioni disciplinari. Inoltre, gli atti relativi alla violazione dell’obbligo di certificazione saranno 
trasmessi al Prefetto per l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria. 

In caso di lavoratore con contratto esterno ivi compresi i lavoratori autonomi, i collaboratori non 
dipendenti, i lavoratori dell’impresa autorizzata ex art.17 dlgs 84/94 ed utenti (ad esempio, a titolo 
indicativo e non esaustivo: personale di autotrasportatori, spedizionieri, agenti marittimi, corrieri 
espresso, visitatori, ecc.), il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, 
mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente la permanenza nel luogo di 
lavoro e potrà essere/verrà informato il rispettivo datore di lavoro. Inoltre, del fatto verrà redatto 
apposito verbale (e gli atti relativi alla violazione dell’obbligo di certificazione saranno trasmessi al 
Prefetto per l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria. 

10. Soggetti incaricati dei controlli 

Gli incaricati della verifica, accertamento e contestazione delle violazioni, gli addetti della società CIVIS S.p.A. 
P.IVA 04060080159 individuati con atto formale da queta e comunicati Terminal Intermodale Venezia S.p.A. 

Venezia Marghera, 14/10/2021,  

TERMINAL INTERMODALE VENEIZA S.p.A. 

 
Roberto Semenzato 
(Direttore Generale 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (c.d. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al 
trattamento dei dati personali acquisiti per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19, c.d. green pass, ai 
fini dell’accesso ai luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021, introdotto dall’art. 3 del DL 
n. 127/2021.  

Titolare del trattamento  

Terminal Intermodale Venezia S.p.A., con sede legale in Porto Comerciale – Molo A, 30175 Marghera 
Venezia, e-mail: tiv@tiv.it  

Tipologia di dati personali trattati e di interessati 

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento: 

a) le generalità del lavoratore, nonché la validità, l’integrità e l’autenticità del green pass o di una 
certificazione equivalente ovvero le informazioni in merito allo stato di soggetto esente da vaccinazione 
anti COVID-19 riportate nella certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2; 

b) le generalità del lavoratore e il mancato possesso del green pass. 
I dati personali oggetto di trattamento si riferiscono a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la 
propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso TIV, anche sulla base di contratti esterni, 
ivi compresi i lavoratori autonomi e i collaboratori non dipendenti. 

Si segnala che, per il personale di TIV, la presente informativa integra quella già fornita per il trattamento 
dei dati personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del rapporto di lavoro.  

Finalità e base giuridica del trattamento 

I dati personali saranno trattati per: 

a) finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021, nonché di 
controllo dell’autenticità, validità e integrità della certificazione verde COVID-19 o della certificazione 
equivalente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2. La base giuridica del 
trattamento è da rinvenirsi nell’adempimento di un obbligo legale - il citato art. 9-septies del DL n. 
52/2021 - cui è soggetto il Titolare del trattamento. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, par. 1, 
lett. c) del GDPR e, per le categorie particolari di dati personali, dell’art. 9, par. 2, lett. b) del GDPR, il 
trattamento non necessita del consenso dell’interessato; 

b) gestire ed eseguire il rapporto di lavoro, nonché svolgere le attività strettamente connesse e strumentali 
alla gestione e all’esecuzione dello stesso. La base giuridica del trattamento è da rinvenirsi 
nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte e nel perseguimento dei legittimi 
interessi del Titolare a realizzare le attività organizzative connesse e strumentali alla gestione e 
all’esecuzione del rapporto di lavoro. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. art. 6, par. 1, lett. b) e 
lett. f) del GDPR, il trattamento non necessita del consenso dell’interessato. 

Inoltre, il Titolare potrebbe trattare i dati personali per accertare, esercitare e difendere i propri diritti in 
sede giudiziaria, amministrativa o nelle procedure di arbitrato e di conciliazione. Tale trattamento si basa 
sull’interesse legittimo del Titolare a tutelare i propri diritti. 

Natura del conferimento dei dati personali  

Il conferimento dei dati è necessario per l’accesso e la permanenza nel luogo di lavoro. Un eventuale rifiuto 
a conferirli impedisce di consentire l’ingresso e di proseguire la permanenza e determina l’applicazione 
delle sanzioni previste dalla legge (assenza ingiustificata, sanzioni amministrative, sanzioni disciplinari nei 
casi previsti). 
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Modalità, ambito e durata del trattamento 

Il trattamento è effettuato dai soggetti incaricati da TIV che agiscono sulla base di specifiche istruzioni 
fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento.  

Le certificazioni verdi COVID-19 sono verificate esclusivamente tramite la App VerificaC19, scansionando il 
QR Code apposto sulle stesse, Le certificazioni equivalenti ai green pass e quelle di esenzione dalla 
vaccinazione anti SARS-CoV-2 sono verificate mediante presa visione. 

In nessun caso, vengono acquisite informazioni inerenti alla certificazione e al suo intestatario. 
L’identificazione dell’interessato e la registrazione dell’esito del controllo possono avvenire solo qualora 
fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso o la permanenza nel luogo di lavoro 
(es. esito negativo) e per attestare lo svolgimento dei controlli. 

I dati personali saranno comunicati alle funzioni aziendali coinvolte e al Prefetto in caso di violazione 
accertata all’interno del luogo di lavoro. Per i lavoratori con contratto esterno, i dati personali saranno 
comunicati al relativo datore di lavoro, in caso di accertamento del mancato possesso del green pass.  

I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal 
contagio da COVID-19 e conservati per la durata dei termini prescrizionali applicabili ex lege esclusivamente 
per finalità connesse all’adempimento di obblighi di legge o alla difesa di diritti del Titolare in sede 
giudiziaria.  

Diritti degli interessati 

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e 
richiederne la limitazione. Queste richieste potranno essere rivolte a Terminal Intermodale Venezia S.p.A., 
con sede legale in Porto Comerciale – Molo A, 30175 Marghera Venezia, e-mail: tiv@tiv.it 

Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla 
protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma. 
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